Il ritorno del fuoco
CAP. 1
Buffy era sempre triste e taciturna da quel fatidico giorno. Spike era morto per salvarla, per darle una vita normale, ma lei non riusciva a dare a se stessa nemmeno quella senza la sua presenza e per questo soffriva… Tanto lo aveva odiato quanto lo aveva amato, tanto lo aveva combattuto quanto lo voleva accanto oggi… Ma lui non c’era più e non sarebbe mai più potuto ritornare. Lei lo sapeva, ma nonostante tutto lo aspettava ancora… Lo cercava… Sperava che da un momento all’altro lui spuntasse fuori dal nulla come se niente fosse e le dicesse una delle sue tante battutine che all’inizio le davano tanto fastidio… Sperava sempre che lui spuntasse da dietro un albero con la sua giacca di pelle nera e la sigaretta in mano… Le mancava. Le mancava il suo vampiro… Proprio quando lei aveva ritrovato il fuoco, una fiamma che le ardeva la pelle e che non si scoloriva al suo passaggio, quel fuoco si era spento di nuovo e per sempre stavolta e in lei era ritornato il gelo… Ma Buffy era all’oscuro di qualcosa però… Lei ora viveva in Europa, a Roma, ma nella lontana Los Angeles qualcosa era accaduto… Qualcosa che lei non avrebbe potuto immaginare, ma che l’avrebbe resa felice, molto felice…

Alla Wolfram&Hart era stato recapitato un pacco per Angel.  La squadra ora lavorava lì e nemmeno loro si sarebbero aspettati una sorpresa del genere… Quando Angel aprì il pacco, vi trovò dentro il medaglione che prima della battaglia finale contro il Primo aveva dato a Buffy che a sua volta aveva dato a Spike, il suo campione.
Ad un tratto il medaglione cominciò a brillare, proprio come quando aveva ucciso Spike e da quella luce folgorante ne uscì proprio quest’ultimo. Il vampiro ossigenato era tornato da chissà quale dimensione infernale esistente sulla Terra!

Erano tutti esterrefatti, chi più chi meno, ma il vampiro era tornato diverso da prima… Ora era incorporeo. “Ognuno ha le sue croci!” avrebbe detto Spike in una situazione come quella… Il solito insomma! Fortunatamente, con l’aiuto del bel tenebroso Angel, Spike aveva riacquistato il suo corpo ed era entrato a far parte della Gang, al fianco del suo più grande nemico. Sembrava andassero d’accordo tutti e due, o almeno, fin quando una nuova minaccia si rivelò: l’Immortale.
Qualcuno o qualcosa era entrato nuovamente in azione e quando la Gang scoprì che questo essere era sulle tracce della Cacciatrice, si affrettarono a partire per Roma.

A Spike mancava tantissimo Buffy, ma una volta arrivati, aveva deciso che non si sarebbe fatto vedere perché agli occhi di Buffy poi, il suo sacrificarsi non sarebbe più valso a niente… Ne soffriva per questo, ma non poteva lasciarsi andare. Anche Angel decise di restare in incognito perché rivedendola… No, non era proprio il caso…

Quando arrivarono non fu difficile non farsi vedere dalla cacciatrice, ma piuttosto li sconvolse quello che videro loro: Buffy e l’Immortale. Insieme! Ballavano, si divertivano, ma c’era qualcosa di strano in lei… Angel si voltò a guardare Spike. C’era qualcosa di strano anche in lui. Angel sapeva che Spike amava Buffy e che lei ricambiava il suo amore e capiva cosa stesse provando in quel preciso istante Spike.

Sapere di avercela davanti, di volerle correre incontro e abbracciarla e baciarla e dirle di essere vivo, ma di non potere farlo… Lui ci era già passato… Prese Spike per un braccio e lo trascinò via… Non c’era altro da fare lì. L’Immortale non era una minaccia e Buffy era al sicuro… La cosa migliore sarebbe stata tornare a L.A. 
Angel cominciò ad essere un po’ geloso e Spike lo stesso, così cominciarono a punzecchiarsi come facevano sempre, ma nonostante tutto Angel lo osservava. Lo scrutava da capo a piedi e studiava i suoi movimenti. Aveva capito che i suoi pensieri erano rivolti a Buffy. Continuava ad essere un po’ geloso, ma a dire la verità lo comprendeva… Spike alla W&H non faceva altro che cercare di tenersi impegnato, non mollava mai un secondo e quelle volte che si fermava per un motivo o per un’altro, il suo viso si contorceva in una smorfia di dolore, ma non dolore fisico, dolore interiore, che lo bruciava fino alla dannata anima… Angel poteva giurare di aver visto una volta una lacrima rigargli il volto mentre guardava la foto di Buffy che portava sempre con sé. Non sopportava di vederlo così, ma non perché era Spike o perché gli faceva pena, ma perché lui capiva, comprendeva ciò che provava perché gli stessi sentimenti li provava anche lui… Ma Angel era più forte sentimentalmente tanto da riuscire a rifarsi una vita, ma Spike… Beh, Spike non avrebbe potuto… Sotto questo punto di vista era debole… Schiavo della passione e dell’amore…
- Allora, voglio cercare di tirarti su, quindi ascoltami… Tu lo sai che ti odio, che non ti sopporto e che certe volte vorrei piantarti un paletto nel cuore, ma … … … 

- Oh, grazie Angel! Così mi aiuti, dico sul serio! - fece Spike in tono ironico.
- Stavo dicendo… - Angel lo guardò storto e riprese il discorso - Ti detesto, ma non sopporto di vederti così Spike…
- Ah, si? E da quando? Non sarà pena o compassione la tua?

- No! Non è nè una cosa nè l’altra… Io so perché non fai altro che lavorare e non ti fermi un minuto e so il perché della tua tristezza…

- Ah, davvero? Beh, io non credo proprio e comunque, sono faccende private che non ti riguardano ed io non ho nessuna voglia di parlarne, specialmente con te… - si ribellò Spike che sembrava molto irritato, ma allo stesso tempo colpito.
- È per Buffy, vero? Averla vista dopo quello… Dopo quello che è successo e non poterla avvicinare più di tanto, non poterle correre in contro e dirle che sei tornato… Lo so cosa si prova… - continuò Angel.
- Tu non sai proprio niente Angel… Io… Io non ce la faccio… Lo so, sarò anche patetico, ma non riesco a dimenticarla… Ci ho provato e riprovato, ma non ci sono riuscito… Ho tentato di rifarmi una vita, ma ogni volta che uscivo con una ragazza non era lei… Lei è unica, è speciale… Allora io cerco di non pensare, di scollegare il mio cervello per smettere una buona volta di pensare ma niente… Niente! Lei è sempre lì, dannazione, sempre lì… Nel mio cuore… E ogni attimo che mi fermo è una tortura eterna… Sai di che parlo… Delle torture intendo! - poi fece una pausa - Non posso crederci che sto parlando di questo con te… Deve essere matto!

- Delle torture? - chiese Angel con quel suo sguardo confuso.

- No, di Buffy! - rispose Spike con un tono seccato.

- Sentì, io amo ancora Buffy e non la dimenticherò mai, ma lei ora ama te… - chiarì Angel che cercava di farlo ragionare.

- E tu come fai a saperlo? Forse mi ha dimenticato e si è rifatta una vita… La cosa migliore che potesse fare d'altronde… Non l’hai vista con quel bell’imbusto dell’Immortale? - si innervosì Spike.
- Va da lei! - esclamò ad un tratto Angel che si sorprese solo in seguito di essere riuscito a dire a Spike di andare dalla donna che ancora amava.

- Cosa? - richiese Spike sorpreso.

- Va da lei! - ripetè Angel - Raggiungila se ti farà sentire bene…

- Io… Sarei il vampiro con l’anima più felice di tutta la Terra morto due volte… Ma non posso farlo… Tu non capisci… - si demoralizzò Spike.

- Ecco, ci risiamo! Sei proprio un testardo William! Perché non puoi? Cos’è che non capisco? Spiegami, altrimenti come posso aiutarti? - si innervosì Angel.

- Scusami amico, ma da quando tu ti fai in quattro per aiutare me? - si incuriosì Spike che cominciare a sospettare di un qualche strano piano di Angel.
- Da quando Buffy mi confessò una cosa la sera che le diedi la collana… - Angel divento molto serio e cupo, più cupo di quanto lo fosse già.
- Cosa?? E che cosa aspettavi a dirmelo? Angel, dimmi cosa ti ha detto, subito! - si impose il vampiro ossigenato visibilmente arrabbiato.

- Hey! Calmati Spike! Quella sera io divenni geloso perché sentivo il tuo odore su di lei e quando io le chiesi cosa significavi tu per lei, mi rispose che ci teneva a te, che eri nel suo cuore e che non voleva stare con me cominciava a sentire qualcosa di forte per te… - confessò il vampiro rattristandosi un po’.
- Dici… Dici sul serio? - una luce si era accesa negli occhi ghiacciati di Spike.

- Potrei mai mentire su una cosa del genere? Se avessi mentito non certo ti avrei detto che Buffy ama te… - si difese Angel, poi fece una pausa e riprese - Per questo devi andare da lei, perché tu la ami e perché, che io lo voglia o no, lei ama te…

- Ma se io andassi da lei e lei mi rivedesse vivo, vivo per quanto un vampiro possa esserlo, eh, la mia morte per lei perderebbe di significato… Il mio sacrificio, quello di morire per darle una vita normale, non avrebbe più senso perché lei starebbe con me e che vita normale potrebbe avere? Che futuro la aspetta con un vampiro? Tu sei andato via proprio per questo, perché con te non aveva futuro… Per darle una vita normale… - continuò Spike.
- Ma non l’ha avuta! Quando io me ne sono andato la sua vita non è cambiata e non cambierà mai… Me ne rendo conto solo ora… Lei è la cacciatrice e anche se ora non è più l’unica prescelta, non avrà mai una vita normale perché lei è attratta dal mistero, dal soprannaturale… Guarda tu stesso, ora ha una relazione con l’Immortale… La chiami vita normale questa?
- Sai Angel, una cosa sensata a volte la dici anche tu! - ridacchio Spike dando una pacca sulla spalla all’altro vampiro - Ma non posso farlo… - si alzò e se ne andò.
Il tempo passò ed Angel, Spike e il resto della Gang dovettero affrontare una dura battaglia alla W&H che lasciò anche qualche morto purtroppo… Ma non potevano fare nient’altro e quindi dopo l’ennesima battaglia finale, i due vampiri decisero di continuare a vivere fianco a fianco ed aprire un’altra agenzia tipo la vecchia “Angel Investigation” per combattere il male. Ma la situazione era sempre la stessa di prima… Spike era sempre giù di morale ed Angel non riusciva più a sopportarlo, così, decise che se Spike non avesse detto a Buffy che era tornato, l’avrebbe fatto lui.
Il giorno dopo Angel disse a Spike che doveva partire perché un demone suo amico aveva bisogno di aiuto per una faccenda e che doveva andare subito, quel giorno stesso. L’altro vampiro non fece domande in proposito perché era troppo impegnato a soffrire e quindi Angel gli lasciò l’ufficio e partì…

Ma Angel non certo era andato dal suo amico demone… Era partito per Roma.

Quando arrivò, si informò subito su dove abitasse Buffy e una volta avuto il suo indirizzo si incamminò verso casa… Appena fu lì di fronte, si fermò davanti alla finestra e osservò Buffy parlare con Dawn… Buffy aveva un’espressione strana… Si alzò dalla poltrona e seguì la sorellina fuori; Angel si affrettò a nascondersi dietro ad un cespuglio ed ascoltò la conversazione delle due sorelle…
- Allora? Stai meglio? - chiese dolcemente Dawn alla sorella maggiore.

- No! Non sto meglio… Diciamo che mi sono ripresa un po’, ma non va per niente meglio… Ma grazie per avermelo chiesto… - rispose tristemente Buffy.

- Oh, posso fare qualcosa per te? Magari potremmo andare al cinema! Andrew vuole vedere un film di guerre stellari, ma se ci proviamo noi due potremmo convincerlo a guardare qualcosa di più decente, ti va? - chiese di nuovo Dawn.
- No grazie! Sai, da quando non c’è più non ho più voglia di fare niente… Mi sento vuota… Come la prima volta che è andato via Angel… Anche di più… Lui era l’unico che mi capiva veramente e che mi accettava per quello che ero… Non credo che riuscirò più a trovare un *uomo* come lui…Non avevo segreti per lui…Mi capiva completamente, più di quanto io volessi far capire… - fece Buffy.

- Ma Buffy, non puoi continuare a piangerti a dosso per tutta la vita…Lo so che Spike ti manca, ma lui non c’è più… Se ne è andato, come la mamma e non tornerà più…Devi andare avanti perché lui si è sacrificato per darti una vita normale ed è quella che devi cominciare a crearti… - Dawn cercava di farla ragionare.
- Non posso! - Buffy cominciò a piangere - Mi manca troppo… Io lo amo! - continuò Buffy appoggiandosi sulla palla della sorella minore.

A quel punto Angel non potè sopportare di vederla così e allora spuntò da dietro al cespuglio facendo sobbalzare le due ragazze.
- Buffy! - disse.

- ANGEL!! - disse lei molto, molto sorpresa…

- Ciao Buffy! - continuò lui.

- Angel!Che cosa ci fai qui??  chiese sempre molo sorpresa lei.
Angel si avvicinò e Buffy corse ad abbracciarlo asciugandosi le lacrime…

- Che cosa ci fai qui? - ripetè Buffy.

- Buffy devo dirti una cosa… - disse il vampiro.

- D’accordo, ma siediti…

- Ciao Angel! - salutò Dawn.

- Ciao piccola! - rispose Angel a Dawn, poi si rivolse a Buffy che di nuovo gli fece cenno di sedersi - No! È una cosa importante Buffy… Potresti non crederci…
- Angel, ma… Ma che sta succedendo? - chiese Buffy pensierosa.

- Spike! - disse Angel serio.
- Angel, se sei venuto qui per chiedermi di ritornare con te sappi che la mia risposta è “no” perché io…

- È tornato! - la interruppe Angel.
- Cosa?! . chiese la ragazza.

- Spike! È tornato in vita e ora è a Los Angeles… - continuò Angel.

- Oh mio Dio!
